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Learning

from emergency

di Enrica Bistagnino, Alessandro Valenti

Mugazine

Nel febbraio del 2020, in relazione al lockdown conseguente alla pande-
mia da SARS-CoV-2 le universita italiane hanno attivato, in tempo reale,
un piano di formazione a distanza. L'improvvisa necessita di attuare una
didattica sostitutiva a quella tradizionale in presenza ha favorito, in un
certo senso, l'avvio delle procedure da remoto in modo sostanzialmente
‘irriflessivo’. La tensione verso lapprendimento degli strumenti necessari
alla didattica on line ha infatti reso superflua, almeno in fase iniziale, ogni
considerazione sullopportunita di uso di questa metodologia, orientando,
invece, l'interesse verso i molteplici webinar di supporto allutilizzo delle
funzionalita delle varie piattaforme. In altri termini, lobiettivo fondamen-
tale dellintera comunita accademica era quello di risolvere nellimmedia-
to l'attuazione della didattica, e cosi e stato. Nel tempo, & poi maturata
unariflessione pit ampia, talvolta sviluppata nellambito di commissioni e
consigli, altre volte emersa in modo occasionale nel confronto fra colleghi
e con gli studenti. Pur con qualche semplificazione, si possono individua-
re alcuni temi centrali riferibili a questioni di ordine tecnico in relazione al
perfezionamento funzionale degli strumenti; a valutazioni in merito all'ef-
ficacia della didatticain rapporto ai mezzi di formalizzazione e trasmissio-
ne dei contenuti; a considerazioni piu generali relative allimpatto e ai fu-
turi effetti della formazione a distanza sulla comunita universitaria. In
considerazione del protrarsi della situazione emergenziale, dopo quasi
due semestri di didattica on line; dopo quasi un anno di eventi, conferen-
ze, workshop, attivita gestionali a distanza, quali insegnamenti possiamo
trarre? Cosa rimarra di questa esperienza? La domanda e anche un‘altra:
cosa il design - e chi lo insegna - puo fare per risolvere il tema del social

me cambiera il modo di progettare le forme d'uso degli
spazi e le funzioni delle cose? Quali riflessioni stanno emergendo all'inter-
no dei corsi universitari che si occupano di prodotto, servizio ed event
Che percorsi di ricerca si stanno intraprendendo? E se invece non si trat-
tasse di un episodio delimitato e temporaneo, ma di un processo irrever-
sibile che, come altri, partecipa a un cambiamento socio-culturale pro-
fondo, quella che alcuniindicano come una sorta di transizione antropolo-
gica? Ricordando latteggiamento intellettuale che Robert Venturi, Deni-
se Scott Brown e Steven Izenour hanno segnalato nella prefazione a
Learning from Las Vegas (1972) si invitano colleghi e studenti a riflettere
sul tema della didattica a distanza per pervenire “through open-minded
and non judgmental investigation, [ ...]to understand this new form and to
begin to evolve techniques for its handling".

Editoriale
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SUBJECT
DESIGN LAB

Un'esperienza laboratoriale di formazione
internazionale svolta con successo dall'Universitd
di Genova insieme alla Beijing University

of Chemical Technology.

Coronamento della prima coorte della

Doppia Laurea in Design.

di Niccolo Casiddu e Massimo Musio-Sale

insieme a Francesco Burlando, Matteo Camia, Matteo
Covini, Claudia Porfirione, Yangxian Lei, Annapaola
Vacanti, Yaqi Wang
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Introduzione (Niccold Casiddu)

Il programma di Doppia Laurea in Design siglato da UniGe e BUCT risale aun
progetto formativo iniziato nel 2015. In quellanno una delegazione dell'uni-
versita cinese venne in Italia con lo scopo di investigare quali possibili part-
ner avrebbe potuto coinvolgere per approfondire la collaborazione interna-
zionale in un ambito disciplinare che, parallelamente allo sviluppo industria-
le del Paese, avrebbe potuto consolidare le proprie potenzialita di sviluppo,
ricerca e professionalizzazione. Si consolidarono allora le prime relazioni
che hanno portato nel 2017 a lanciare la prima coorte d'iscrizioni al pro-
gramma congiunto che da pieno riconoscimento del diploma di laurea di
primo livello sia in territorio cinese, sia in quello italiano. Gli studenti del
Dipartimento Architettura e Design possono cosi frequentare il primo se-
mestre del terzo anno presso la BUCT a Pechino, seguendo un programma
di studio concordato che prevede insegnamenti obbligatori e insegnamen-
ti a scelta; gli studenti BUCT possono, in alternativa alla mobilita in Italia,
sequire gli insegnamenti concordati impartiti a Pechino da docenti UniGe
in mobilitainternazionale. L'obiettivo del percorso di Doppia Laureain De-
sign & certamente quello di fornire agli studenti di entrambe le Universita
un'offerta formativa stimolante e unica nel panorama nazionale sia italia-
no sia cinese, ma e soprattutto quello di formare i professionisti futuri
proiettati in una dimensione a livello globale, capaci di coniugare i saperi
propri della cultura di origine, valorizzandoli con una predisposizione la-
vorativa e un know-how internazionali. Nello specifico del Subject Design
Lab, lascelta, che verra espostain seguito piu nel dettaglio, di pianificare
linsegnamento proponendo un tema di esercitazione progettuale, con-
testualizzato nella realta di Pechino, in analogia a quanto proposto agli
studenti italiani nel semestre precedente e riferita al contesto ligure/ge-
novese, & stata operata con la finalita di ricercare ‘con successo’ - il quid
pluris chelo sviluppo di un progetto puo trovare grazie alla collaborazione
tra figure con competenze simili, ma con approcci derivanti da culture
diverse. Il rapporto interpersonale, che per sua definizione e di tipo colla-
borativo e operativo con modalita learning by doing, a causa dellemer-

Presentazione dei lavori in diretta

streaming presso 'Universita
BUCT.
Presentation of the works in live

streaming at the University BUCT.
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genza pandemica e stato mediato dallo strumento telematico. Le conse-
quenti difficolta nellinstaurare rapporti interpersonali tra studenti e do-
centi e tra gli studenti stessi potevano derivare anche semplicemente da
questioni logistiche, ad esempio a causa del fuso orario, e rappresentare
un elemento ostativo al conseguimento degli obiettivi previsti; a consun-
tivo si puo affermare che non solo gli studenti sono riusciti ad annullare
le difficolta lavorando con grande produttivita, ma allo stesso tempo non
€ mancato l'aspetto di socializzazione - anch'esso elemento fondamenta-
le del programma di Doppia Laurea - grazie a un approccio di grande di-
sponibilita e intraprendenza che ha permesso la creazione di legami che
di sicuro si manterranno nel tempo.

Il Programma di Laboratorio (Massimo Musio-Sale)

Siamo partiti dalla convinzione che Iinsegnamento di questo laboratorio
dovesse andare ben oltre i contenuti tecnici del progetto. La vera sfida
per questi ragazzi che per primi hanno accettato di rompere il ghiaccio,
fosse quella di trarre un insegnamento sui valori dellamicizia e della col-
laborazione fra persone che provenivano da culture diverse. Invero que-
sto & lo spirito piti autentico che motiva progetti internazionali di doppia
laurea. Oggi non possiamo piu pensare che la tutela del territorio e del
sapere locale possa costituire una posizione vantaggiosa. Dobbiamo an-
zi superare l'assunto che possa esistere un vantaggio per qualcuno a sca-
pito dialtri. La vera sfida che la globalizzazione ci mette davanti & proprio
quella di capire come la comunita del pianeta sia formata da posizioni
paritarie e tali da favorire la collaborazione come unico strumento di re-
ciproca prosperita. Questo non vuol dire che si debba rinunciare incondi-
zionatamente alla valorizzazione delle tradizioni locali; al contrario vuol
dire che tali caratteri costituiscono il valore della condivisione e del rico-
noscimento dei propri valori. Ben venga quindi lo scambio dei saperiinun
mondo di tanti diversi colori, non per generare un grigio uniforme, ma per
valorizzare le peculiarita di ciascuno in un reciproco arricchimento cultu-
rale. Un fenomeno inarrestabile, che la tecnologia delle comunicazioni
non puo avversare, che ci coinvolge, anche se possiamo rimanerne spa-
ventati. Il segreto e quindi quello di non costruire muri, ma, al contrario,
di guidare il flusso lungo i ponti di collegamento nel modo migliore e piu
vantaggioso per tutti. A parole sembrano concetti facili, quasi banali, ma
nei fatti, questi sono aspetti che faticano a essere metabolizzati, anche
da parte di quei ragazzi che hanno avuto il coraggio, anzi, la lungimiranza,
di scegliere questo percorso piu difficile per arrivare al diploma di laurea.
Prima di partire con questa esperienza ci siamo trovati a dover fronteg-
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GrandiL., Gong Z.,
Zhang Y., Wang Z.

giare una diffidenza quasi ancestrale, allo scopo di evitare di formare
gruppi di lavoro eterogenei, nel timore dellincomprensione e del falli-
mento dei risultati. Con assoluta fermezza per la convinzione che invece
fosse solo lincrocio fra diverse culture la possibile soluzione di successo
di questo percorso, abbiamo irremovibilmente imposto la creazione di
gruppi di lavoro italocinesi per lo svolgimento di questa esperienza. Or-
bene, i risultati ci hanno dato ragione, anche operando con la didattica a
distanza imposta dal regime di pandemia.

Il First Term. (Matteo Covini)

Erano le 07:45 in Italia quando il 28 dicembre siamo partiti per questa
avventura, cosi diversa da ogni altra forma didattica fin qui espletata. Di-
datticaadistanza, fuso orario del tutto sfalsato, lingua e cultura differen-
te non hanno impedito il nascere di un team di lavoro coeso, atto a colla-
borare intensamente per le successive settimane di laboratorio. Le pri-
me interazioni sono state effettuate attraverso esercitazioni individuali,
cosi da permettere a tutti di conoscersi in questa classe digitale, dove
nomi e volti si trasformano in piccole icone visibili solo a schermo. E sta-
to possibile introdurre tematiche fondamentali per il futuro sviluppo del
tema del laboratorio attraverso esercitazioni sullantropometria e, suc-
cessivamente, sulla rappresentazione di un oggetto complesso ma ben
noto come la propria autovettura. Terminato questo primo step introdut-
tivo con cui ci siamo reciprocamente conosciuti, hanno preso forma die-
ci gruppi di lavoro eterogenei, in cui gli studenti italiani insieme a quelli
cinesi avessero la possibilita di collaborare mettendo a disposizione i
propri punti di forza e le proprie conoscenze per affrontare al meglio le
prime indicazioni operative. In tre settimane incastrate fra le feste occi-
dentali del Natale e il Capodanno Cinese abbiamo percorso il primo giro
di spirale per delineare un progetto di prodotto, di servizio e di evento
dedicato alla micro-mobilita sostenibile, collettiva e covid-safe. In prati-
ca, assegnando un pianale meccanico di riferimento, sulla base di un con-
testo territoriale e di un profilo di utenza potenziale i dieci gruppi hanno
individuato altrettante proposte ambientate nella Pechino classica.

Un percorso che ha riproposto la formula gia impiegata alla Magistrale di
Design Prodotto Evento per il caso Genova, ora traslata in uno scenario
socio-economico-culturale molto distante ma, al tempo stesso, con pe-
culiarita del tutto simili al contesto genovese, a rafforzo della tesi che il

Belle C., Zhang J., Chu X., Shao S.
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design inteso come «progettazione per migliorare la qualita della vita
dell'utenza» e universale, cio che muta invece sono il linguaggio formale
e la rappresentazione. Sono state plasmate dieci differenti strategie a
seconda del contesto di utilizzo, degli orari, della quantita di traffico e
della sua tipologia: c'¢ infatti chi ha optato per un veicolo atto a percorre-
re normali carreggiate, chi invece ha ipotizzato spostamenti integrati al
gia apprezzato servizio di bike-sharing su piste ciclabili dedicate, o anco-
ra chi ha tentato di risolvere gli spostamenti all'interno degli Hutong, le
strette vie pedonali del centro storico pechinese. [l compito dello staff &
stato quello di provocare gli studenti con continui dubbi e domande, in
modo da stuzzicare la curiosita, la voglia di indagare e risolvere, mante-
nendo alto il grado di attenzione nei confronti della situazione pandemica
attuale. Questo primo, ampio, giro di giostra ha visto i gruppi di lavoro
analizzare il background morfologico e culturale in cui il prodotto dovra
operare, identificando e focalizzando dieci specifici obiettivi da raggiun-
gere basati su un‘attenta ricerca metodologica, dando loro la possibilita
di costruire solide fondamenta con cui affrontare con coscienza e deter-
minazione il Second-Term.

Nel 2020, inoltre, 'epidemia del Coronavirus, o Covid-19, ha necessaria-
mente introdotto ulteriori vincoli progettuali per consentire il trasporto
in sicurezza nel rispetto delle normative in contrasto alla contaminazione
virale. Dallo studio di queste problematiche & nato TUKBUS, che rappre-
senta la contrazione del nome tuktuk e autobus, simboleggiando un pro-
getto orientato a fornire un servizio pubblico di vocazione moderna, de-
clinabile in futuro in altre citta. TUKBUS & un veicolo modulabile in piu
vetture a seconda dell'intensita di trasporto passeggeri che € chiamato a
svolgere. La vettura di testa al convoglio € dotata di moto-ruote indipen-
dentia comando by wire', sia per la trazione, sia per la sterzata, sia per la
frenata. A questa vettura possono essere accoppiati da uno a quattro
vagoni di rimorchio dotati anch'essi di moto-ruote e di comandi ‘by wire'.
| passeggeri di questo veicolo sono ospitati in scompartimenti isolati at-
traverso paratie apribili. Questo convoglio offre una notevole sicurezza e
si muove a basse velocita, normalmente intorno a 4 km/h nelle zone pedo-
nali, fino a un massimo di 25 km/h nelle zone ciclabili. L'autonomia del vei-
colo e offerta da batterie al litio ospitate sotto ogni panca degli scompar-
timenti passeggeri. La capacita di esercizio del veicolo & proporzionata
al circuito cittadino ove sara chiamato a servire. Riteniamo che questa
proposta progettuale possa presentare un'efficace soluzione per citta
come Genova e come Qingdao, che evidenziano circostanze urbanistiche
analoghe. Questo tipo di veicoli, tuttavia puo costituire un'interessante

Gullaci M., Jiang L., Zhao Y.,

ZhangJ soluzione anche per tutte le altre citta che presentano un centro storico

ampio e una insufficiente capacita di pubblico trasporto.

Dazzi A., Ding L., Liu Y., Cheng Z.

Condivisione caso studio: tesi Magistrale (Yangxian Lei, Yaqi Wang)
L'uso di mezzi di trasporto pensati per le grandi strade veicolari e infatti-
bile nei centri storici di citta come Genova o Qingdao, dove occorre per-
correre lunghe distanze in strade dalla carreggiata ridotta e che non si
adattano al trasporto pubblico cittadino. Al contrario, la creazione di una
rete pubblicainterna al centro storico potrebbe valorizzare i quartieri piu
antichi e difficilmente raggiungibili, portando qualita alla citta e benefits
ai cittadini. Il caso studio & un microbus in grado di muoversi senza inqui-
nare 'ambiente e di viaggiare allinterno delle strade pedonali.
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Il Second Term (Francesco Burlando)

111 Marzo ci siamo nuovamente ritrovati sul canale digitale alla medesima
ora. Di fronte a quattro settimane di lavoro abbiamo segmentato le con-
segne secondo altrettanti target. Durante la prima settimana sono state
analizzate le problematiche residue dal First Term relative al design del
veicolo, intervenendo tanto sullaspetto concettuale di progettazione
quanto sulla modellazione tridimensionale delle varie componenti. Du-
rante I'ultimo giorno di lezione della settimana, cosi come sarebbe avve-
nuto in tuttii giovedi delle settimane seguenti, & stata fissata una conse-
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gna intermedia in cui ogni gruppo di lavoro ha presentato I'avanzamento
del progetto, con una particolare attenzione agli elementi elaborati du-
rante la settimana. Nella seconda settimana gli studenti si sono concen-
trati nellottimizzare la definizione degli utenti di riferimento e del percor-
so che ciascun mini-bus avrebbe affrontato tra le strade pechinesi. In-
fatti, i vari gruppi hanno affrontato il tema con varie declinazioni che
vanno dal mini-bus turistico, al mezzo di trasporto per residenti, fino al
progetto di un mini-bus per pista ciclabile. Infine, durante ['ultimo giorno
della settimana i gruppi hanno presentato I'avanzamento progettuale
specificando come le scelte specifiche, inerenti utenti e percorso, hanno
influenzato il design del bus. La settimana successiva e stato analizzato
il design del servizio e |a relativa user experience.

Design del Servizio/User Experience > terza settimana (Matteo Camia)
In questo stream del progetto ci siamo immedesimati negli utenti analiz-
zando i loro bisogni, azioni e contesti per poter cosi integrare i prodotti rea-
lizzati con dei servizi digitali utili e funzionali. Attraverso lapproccio di User
Experience Design, abbiamo realizzato delle demo delle app/piattaforme
con le macro-funzionalita necessarie allo User per interagire con il prodotto
e il servizio. Stimolante la fase di analisi dove, il confronto tra le culture, ha
fatto emergere il diverso approccio di utilizzo dei device e delle app.
Quarta settimana (Annapaola Vacanti)

Giunti infine alla settimana conclusiva, gli studenti sono stati impegnati
nella fase finale del progetto, quella che richiede la messa a sistema di
tutto il lavoro svolto e la sua ottimizzazione per la presentazione desame.
| gruppi si sono trovati a dover produrre un'ampia quantita di materiale di
svariata natura: un poster riassuntivo dei punti salienti del progetto, una
presentazione del percorso progettuale, un breve video esplicativo e un
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Tukbus: progetto di tesi di laurea a
cura di Lei Yangxian e Wang Yag.
Tukbus: graduation project by Lei
Yangxian and Wang Yaqi.

mockup navigabile delle applicazioni mobile. Tutti i ragazzi hanno dimo-
strato, con nostra forte soddisfazione, grandi impegno e dedizione nel
perfezionare ogni dettaglio del loro progetto, lavorando alacremente a
stretto contatto con docenti e assistenti che li hanno seguiti giornalmen-
te con revisioni continue. | progetti sono stati caratterizzati studiando
brand identity adeguate allo specifico target e prodotto realizzato e defi-
nendo modalita di presentazione accattivanti. Culmine della settimana &
stata la giornata d'esame, un momento di valutazione ma soprattutto di
festa, celebrazione degli ottimi risultati ottenuti.

— | ———
L " ] L] L " L U
. .

Conclusioni (Claudia Porfirione)

L'emergenza pandemica mondiale scatenata dal Covid-19 ha indotto nel Si-
stema delllstruzione Universitaria una trasformazione verso unofferta for-
mativa interamente erogata in modalita on-line attraverso supporti digitali.
Questa forzata sperimentazione didattica si e trasformata in una prezio-
sa opportunita di innovazione sia dalla prospettiva degli studenti sia da
quella dei docenti, sancita dagli ottimi risultati didattici presentati nel
paper. In un totale di 150 ore di lavoro, svolto esclusivamente online con
oggettive difficolta causate da un diverso fuso orario, gli studenti del pri-
mo livello di Laurea in Design hanno saputo mettere sinergicamente a
confronto diverse culture, supportati dallefficace utilizzo delle risorse
digitali, diventate I'unico strumento attraverso cui garantire la continuita
del proprio processo formativo. La modalita didattica di e-learning im-
piegata durante il Corso Laboratoriale non si & limitata a emulare la tradi-
zionale interazione docente-studente ma e stata fin da subito impiegata
per esplorarne nuove potenzialita, nellottica di una formazione universi-
taria di alto livello capace di garantire la costruzione di competenze, an-
che digitali, adeguate alle future figure professionali dei designer di do-
mani. La sfida sia sul piano educativo, per rispondere adeguatamente
alle modalita di apprendimento e comunicazione delle nuove generazio-
ni, sia sul piano linguistico, per riuscire a superare le barriere culturali,
sono state ampiamente superate e raccolte nei risultati del Corso. Pre-
sentati il 24 marzo 2020 alle rispettive istituzioni Universitarie Italiane e
Cinesi di afferenza, nonché alle istituzioni pubbliche locali (Comune di
Genova, nella persona del Sindaco Marco Bucci) i lavori prodotti hanno
pubblicamente raccolto giudizi e apprezzamenti estremamente positivi.

Garibaldi D, Panusa L., Wang Y.,

Saggi

46



Subject design lab

Alaboratory experience of international learning
successfully developed by UniGe and Bejing University
of Chemical Technology as crowning of the first cycle of
Double Degree Design graduates.

Introduction (Niccolé Casiddu)

The Double Degree Design program signed by UniGe and BUCT goes back
to a formative project started in 2015. At that time, a delegation of the Chi-
nese university travelled to Italy with the purpose of investigating which
available partners they could involve in order to deepen international coo-
peration in a disciplinary area that, in parallel to the industrial develop-
ment of the country, may consolidate its potential of development, resear-
ch and professionalization. The first relationships were then consolidated
and, in 2017, they brought to the launch of the first cycle of enroliment to the
joint program that gives full recognition of a Ist level degree both in Italy and
China. UniGe DAD students can therefore attend the first semester of the
3rdyear at BUCT in Bejing, following ajoint program that involves both man-
datory and elective courses; instead of moving to Italy, BUCT students can
follow selected courses held in Bejing by UniGe teachers on international
mobility. The goal of the Double Degree Design program is certainly to offer
students of both universities a formative path which is challenging and
unique both in the Chinese and Italian national panorama, but primarily to
train future professionals projected in a global perspective, capable to
combine knowledge from their culture of origin with international work
predisposition and know-how. Regarding Subject Design Lab, it has been
chosen to propose a project theme contextualized in Bejing, in analogy to
the theme proposed to Italian students during the past semester, which
was contextualized in the Ligurian/Genoese area. This choice has been
made with the objective to - successfully - discover the quid pluris that the
development of a project can find thanks to the cooperation of professio-
nals with similar skills, but different approaches, deriving from different
cultures. Due to the pandemic emergency, the interpersonal relationship
has been mediated by the telematic tool through which the course has be-
en held, which is by definition collaborative and operated in lear-
ning-by-doing mode. Consequential difficulties in building interpersonal
relationships among students and teachers and among students themsel-
ves could derive even from basic logistic problems, such as different time
zones, and represent an impediment to the achievement of the expected
objectives; finally it can be affirmed that not only the students have been
able to set aside the difficulties by working with great productivity, but at
the same time the socialization aspect - a fundamental element of the
Double Degree program as well - was not missed thanks to an approach of
great availability and resourcefulness that has allowed the creation of
bonds that will certainly be maintained over time.

The Lab program (Massimo Musio-Sale)

We started from the belief that the teaching of this laboratory should go far
beyond the technical contents of the project. The real challenge for these
students who were the first to agree to break the ice was to learn the va-
lues of friendship and collaboration between people who come from diffe-
rent cultures. Indeed, this is the most authentic spirit that motivates inter-
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national double degree projects. Today we can no longer think that the
protection of the territory and local knowledge can constitute an advanta-
geous position. On the contrary, we must overcome the assumption that
there may be an advantage for someone at the expense of others. The real
challenge that globalization puts before us is precisely that of understan-
ding how the community of the planet is formed by equal positions and the-
refore to favor collaboration as the only instrument of mutual prosperity.
This does not mean that we should unconditionally renounce the enhance-
ment of local traditions; on the contrary, it means that these characteristi-
cs constitute the value of sharing and recognizing one's values. Therefore,
the exchange of knowledge in a world of many different colors is welcome,
not to generate a uniform gray, but to enhance the peculiarities of each one
in a mutual cultural enrichment. An unstoppable phenomenon, which com-
munications technology cannot oppose, which involves us, even if we can
be frightened by it. The secret is therefore not to build walls, but, on the
contrary, to guide the flow along the connecting bridges in the best and
most advantageous way for everyone. In words these seem easy concepts,
almost banal, but in fact, these are aspects that struggle to be metaboli-
zed, even by those students who have had the courage, indeed, the foresi-
ght, to choose this more difficult path to get to the diploma of Graduation.

Before starting this experience, we found ourselves having to face an al-
most ancestral mistrust, in order to avoid forming heterogeneous working
groups, for fear of misunderstanding and failure of results. With absolute
firmness in the belief that the possible successful solution of this path was
instead the intersection of different cultures, we have adamantly imposed
the creation of Italian-Chinese working groups to carry out this experien-
ce. Well, the results proved us right, even working with the distance lear-
ning mode imposed by the pandemic situation.

First Term (Matteo Covini)

It was 7:45 am in Italy when on December 28th we embarked for this adven-
ture, so different from any other didactic form carried out up to now. Di-
stance learning, a completely staggered time zone, a different language
and culture did not prevent the birth of a cohesive work team, able to colla-
borate intensively for the following weeks of the laboratory. The first inte-
ractions were carried out through individual exercises, to allow everyone to
get to know each other in this digital class, where names and faces are tran-
sformed into smallicons visible only on the screen. It was possible to introdu-
ce fundamental basis for the future development of the laboratory theme
through exercises on anthropometry and, subsequently, on the representa-
tion of a complex but well-known object such as one's own car. After this first
introductory step with which we met each other, ten heterogeneous working
groups took shape, in which the Italian students together with the Chinese
ones had the opportunity to collaborate by providing their strengths and
knowledge to better face the first operational indications. In three weeks,
wedged between the western holidays of Christmas and the Chinese New
Year, we have taken the first spiral to outline a product, service and event
project dedicated to sustainable, collective and covid-safe micro-mobility.
In practice, by assigning a mechanical reference platform, on the basis of a
territorial context and a potential user profile, the ten groups have identi-
fied as many proposals set in Beijing old town. A path that has re-proposed
the formula already used at the Master of Design Product Event for the Ge-
noa case, now translated into a very distant socioeconomic-cultural sce-
nario but, at the same time, with peculiarities completely similar to the
Genoese context, reinforcing the thesis that design understood as «plan-
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ning to improve the quality of life of users» is universal, what changes in-
stead are the formal language and representation. Ten different strategies
have been shaped according to the context of use, the times, the amount
of traffic and its type: there are in fact those who have opted for a vehicle
capable of traveling normal carriageways, while those who have hypothe-
sized integrated movements to the already appreciated bike-sharing ser-
vice on dedicated cycle paths, or even those who have tried to solve the
movements within the Hutongs, the narrow pedestrian streets of the histo-
ric center of Beijing. The task of the staff was to provoke the students with
continuous doubts and questions, in order to arouse curiosity, the desire to
investigate and resolve, while maintaining a high degree of attention
towards the current pandemic situation. This first, broad, round of merry-
go-round saw the working groups analyze the morphological and cultural
background in which the product will have to operate, identifying and focu-
sing ten specific objectives to be achieved based on careful methodologi-
cal research, giving them the opportunity to build solid foundations with
which to face the Second-Term with conscience and determination.

Case study: a master thesis (Yangxian Lei, Yaqi Wang)

The use of means of transport designed for large vehicular roads is indeed
feasible in the historic centers of cities such as Genoa or Qingdao, where it
is necessary to travel long distances in roads with reduced carriageways
and which certainly do not adapt to city public transport. On the contrary,
the creation of a public network inside the historic center could enhance
the oldest and most difficult to reach neighborhoods, bringing quality to
the city and benefits to citizens. The case study is a microbus capable of
moving without polluting the environment and traveling within pedestrian
streets. Furthermore, in 2020 the coronavirus epidemic, or Covid-19, ne-
cessarily introduced further design constraints to allow safe transport in
compliance with the regulations in contrast to viral contamination.
TUKBUS was born from the study of these problems, which represents the
contraction of the name tuktuk and bus, symbolizing a project aimed at
providing a public service with a modern vocation, which can be declined in
the future in other cities. TUKBUS is a modular vehicle in several cars de-
pending on the intensity of passenger transport it is required to perform. The
car at the head of the convoy is equipped with independent motor-wheels
with by wire’ control, both for traction, for steering and for braking. This car
can be coupled with one to four trailer wagons also equipped with motor
wheels and by wire’controls. Passengers in this vehicle are accommodated
in isolated compartments through opening bulkheads. This convoy offers
considerable safety and moves at low speeds, normally around 4 km/h in
pedestrian areas, up to a maximum of 25 km/h in cycling areas. The auto-
nomy of the vehicle is offered by lithium batteries housed under each ben-
ch of the passenger compartments. The vehicle's operating capacity is
proportionate to the city circuit where it will be called upon to serve. We
believe that this project proposal can present an effective solution for ci-
ties such as Genoa and Qingdao which show similar urban planning circum-
stances. This type of vehicle, however, can also be an interesting solution
for all other cities that have a large historic center and insufficient public
transport capacity.

Second Term (Francesco Burlando)

On March 1st we met again on the digital channel at the usual hour. Facing
four weeks of work, we have segmented the deliveries according to as many
targets. During the first week, the remaining issues from the First Term re-
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lating to vehicle design were analyzed, intervening both on the conceptual
design aspect and on the three-dimensional modeling of the various com-
ponents. During the last day of class of the week, as it would have happe-
ned on all Thursdays of the following weeks, an intermediate delivery was
set in which each working group presented the progress of the project with
particular attention to the elements elaborated during the week. In the se-
cond week, the students concentrated on optimizing the definition of the
reference users and the route that each mini-bus would take through the
Beijing roads. In fact, the various groups tackled the issue with various de-
clinations ranging from the tourist mini-bus, to the means of transport for
residents, up to the project of a mini-bus for a cycle path. Finally, on the
last day of the week, the groups presented the project progress, specifying
how the specific choices regarding users and routes influenced the design
of the bus. The following week, the design of the service and its user expe-
rience were analyzed.

UX and Service Design (Matteo Camia)

In this stream of the project we identified with the users by analyzing their
needs, actions and contexts in order to be able to integrate the products
created with useful and functional digital services. Through the User Expe-
rience Design approach, we have created demos of the apps / platforms
with the macro-functionalities necessary for the User to interact with the
product and the service. The analysis phase was stimulating, where the
comparison between cultures brought out the different approach to using
devices and apps.

The final week (Annapaola Vacanti)

Having reached the final week, the students were engaged in the final pha-
se of the project, the one that requires the systemization of all the work
done and its optimization for the presentation of the exam. The groups
found themselves having to produce a large amount of material of various
kinds: a poster summarizing the highlights of the project, a pdf presenta-
tion of the design process, a short explanatory video and a navigable
mockup of the mobile applications. All the students showed, to our great
satisfaction, great commitment and dedication in perfecting every detail
of their project, working hard in close contact with teachers and assistants
who followed them daily with continuous reviews. The projects were per-
fected by studying brand identities suitable for the specific project and its
target, defining captivating presentation methods. The culmination of the
week was the exam day, a moment of evaluation but above all of feast, a
celebration of the excellent results obtained.

Conclusions (Claudia Porfirione)

The global pandemic emergency triggered by Covid-19 has led to a tran-
sformation in the University Education System towards a training offer en-
tirely delivered online through digital media. This forced didactic experi-
mentation has turned into a precious opportunity for innovation both from
the students ‘and teachers' perspectives, proven by the excellent didactic
results presented in the paper. In a total of 150 hours of work, carried out
exclusively online with objective difficulties caused by a different time zone,
the students of the first level of the Degree in Design were able to synergisti-
cally compare different cultures, supported by the effective use of digital
resources, which have become the only tool through which to guarantee the
continuity of one's training process.

The e-learning didactic method used during the Laboratory Course was not
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limited to emulating the traditional teacher-student interaction but was im-
mediately used to explore new potentials, with a view to a high-level univer-
sity education capable of guaranteeing building skills, including digital
ones, suitable for the future professional figures of tomorrow's designers.
The course successfully overcame challenges on both the educational le-
vel and the linguistic level, by adequately responding to the learning and
communciations methods of the new generations and by overcoming cul-
tural barriers. Presented on 24 March 2020 to the respective Italian and
Chinese university institutions, as well as to local public institutions (Muni-
cipality of Genoa, in the person of the Mayor Marco Bucci), the works pro-
duced have publicly collected extremely positive judgments and apprecia-
tions.
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